
LEGGE 11 novembre 2014, n. 164. 
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decret o-legge 12 
settembre 2014, n. 133, recante misure urgenti per l’apertura dei 
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, l a 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro cratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la rip resa delle 
attività produttive. 
 
… 
All'articolo 20:  
    al comma 1:  
    alla lettera a), numero 1), dopo le parole: «"d el 51 per  cento"» 
sono inserite le seguenti: «, ovunque ricorrono,»;  
    alla lettera b), capoverso 119-bis, ultimo  per iodo,  le  parole: 
«da scomputare» sono sostituite dalla seguente: «ut ilizzabile»;  
    alla lettera f), capoverso 123-bis, le  parole:   «sono  soggette» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono soggetti»;  
    alla lettera h), le parole: «relative a  quote»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «relativi a quote»;  
    alla lettera i), numero 1),  le  parole:  «tale   disposizione  fa 
eccezione» sono sostituite dalle seguenti: «la pres ente  disposizione 
costituisce deroga»;  
    alla  lettera  l),  le  parole:  «optato  per   l'opzione»   sono 
sostituite dalle seguenti: «espresso l'opzione» e l e parole: «, legge 
27 dicembre 2006, n. 296» sono soppresse;  
    al comma 3, dopo le  parole:  «1,06  milioni»  sono  inserite  le 
seguenti: «di euro» e dopo le parole: «4,90 milioni » sono inserite le 
seguenti: «di euro annui»;  
    al comma 4, dopo la lettera c) e' aggiunta la s eguente:  
    «c-bis) dopo il comma 20 e' aggiunto il seguent e:  
    "20-bis. Agli immobili  del  patrimonio  abitat ivo  dell'Istituto 
nazionale  della  previdenza  sociale  oggetto  di   conferimenti   o 
trasferimenti a uno o piu' fondi comuni di  investi mento  immobiliare 
di cui al decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  5 
febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 
2014, continuano ad applicarsi le disposizioni dei commi da  3  a  20 
del  presente  articolo.  Al  fine  di  accelerare  il  processo   di 
dismissione  del  patrimonio  suddetto  ai  condutt ori,  il   termine 
previsto  dal  comma  1  dell'articolo  7-bis  del  decreto-legge  30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazio ni, dalla legge  2 
dicembre 2005, n. 248, e' prorogato al 31 dicembre 2013"»;  
    dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
    «4-bis. Dopo l'articolo 13  del  decreto  legis lativo  20  giugno 
2005, n. 122, e' inserito il seguente:  
    "Art. 13-bis. - (Disposizione  interpretativa  dell'articolo  13, 
comma 2). - 1. Il comma 2 dell'articolo 13 si  inte rpreta  nel  senso 
che il requisito di cui al comma 1, lettera b), del  medesimo articolo 
13, e conseguentemente la tutela prevista nel  cita to  comma  2,  non 
viene  meno  anche  nei  casi  di  acquisto  della  proprieta'  o  di 
conseguimento dell'assegnazione in virtu' di accord i negoziali  o  di 
aggiudicazione di asta, avvenuti in qualunque proce dura esecutiva".  
    4-ter. Al comma 4 dell'articolo 10  del  decret o  legislativo  14 
marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, e' a ggiunto, in  fine, 
il seguente periodo:  "E'  altresi'  esclusa  la  s oppressione  delle 
esenzioni e delle agevolazioni tributarie riferite agli atti  di  cui 
ai commi 1 e 2 aventi ad oggetto  immobili  pubblic i  interessati  da 
operazioni di permuta, dalle procedure di cui  agli   articoli  2,  3, 
3-ter e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001,  n.  351,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.  410, e successive 
modificazioni,  all'articolo  11-quinquies   del   decreto-legge   30 



settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazio ni, dalla legge  2 
dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni, e agli articoli 33 
e 33-bis del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15  luglio  2011,  n.  1 11,  e  successive 
modificazioni, e all'articolo 32 del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601".  
    4-quater. Al terzo periodo del comma 1 dell'art icolo 11-quinquies 
del  decreto-legge  30  settembre  2005,  n.  203,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,  dopo  le  parole: 
"degli enti territoriali" sono inserite le seguenti : "e  delle  altre 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, co mma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  e  successive  modificazioni,"  e 
dopo le parole: "che intendono dismettere" sono agg iunte le seguenti: 
"e le altre pubbliche amministrazioni di cui all'ar ticolo 1, comma 2, 
del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  prov vedono  secondo  i 
rispettivi ordinamenti, fermo restando quanto previ sto  dall'articolo 
6, comma 8, della legge 12 novembre 2011, n. 183".  
    4-quinquies. All'articolo 3 del decreto-legge 3 0  novembre  2013, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  gennaio  2014, 
n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 2-quater e' abrogato;  
    b) al  comma  2-quinquies  e'  aggiunto,  in  f ine,  il  seguente 
periodo: "In assenza della predetta individuazione,   all'Agenzia  del 
demanio e' in ogni caso consentito procedere alla  dismissione  o  al 
conferimento dei beni da essa individuati, salvo pa rere contrario del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io e del mare,  da 
rendere entro trenta giorni dalla richiesta";  
    c) al comma 2-sexies, al primo periodo, le paro le: "Ministro  dei 
beni e delle attivita' culturali e del turismo e il " sono  soppresse, 
la parola: "comunicano" e' sostituita dalla seguent e: "comunica" e le 
parole: "ai commi 2-quater e" sono  sostituite  dal le  seguenti:  "al 
comma"; dopo il secondo periodo e' aggiunto il segu ente: "In  assenza 
della predetta comunicazione, all'Agenzia del deman io e' in ogni caso 
consentito procedere alla dismissione o al conferim ento dei  beni  da 
essa individuati, salvo parere contrario del Minist ero  dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare,  da  rend ere  entro  trenta 
giorni dalla richiesta"».  
 


